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 CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

 Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

 Servizio Affari e Studi  Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO Consiglio n.  1371A



	PROPONENTI
	Consiglieri: Romano, Nunziante, Turco, Manca, Caracciolo, Santorsola

	TITOLO
	"Piano di transizione e di professionalizzazione lavorativa individualizzata nei soggetti in età adolescenziale ed adulta con disturbi dello spettro autistico."


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	13

Si

No 

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	


	ANALISI LEGISLAZIONE NAZIONALE

	Accordo Conferenza Unificata del 22 novembre 2012 

L. 134/2015

DPCM 12 gennaio 2017, art.60

Intesa Conferenza Unificata 53/W del 10/05/2018


	ANALISI LEGISLAZIONE REGIONALE

	DGR 1521/2013

R.R. 9/2016


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Il testo della P.d.l. appare sostanzialmente formulato secondo le regole di drafting. 

Si evidenzia comunque la necessità di apportare le seguenti modifiche:

art.2, comma 2, lett. e): aggiungere le parole “previa intesa con il competente Ministero”

art.2, comma 4: sostituire l’avverbio “Come” con la preposizione “Con”

art.3, comma 1, lett. i): caratterizzare l’individuazione dei soggetti

art.3, comma 4: sostituire l’avverbio “Come” con la preposizione “Con”

art.9, comma 3: definire “scuole autonome” 

art.12, comma 1: i rinvii esatti sono al comma 4 dell’articolo 2 e al comma 4 dell’articolo 3

art.12, comma 2: non si riscontrano negli artt. 5 e 10, a cui il comma rinvia, atti della Giunta

art. 13, comm1: sostituire le parole “a questa legge” con “alla presente legge” 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame intende promuovere la piena integrazione sociale, scolastica e lavorativa delle persone con disturbi dello spettro autistico
Occorre evidenziare che le disposizioni recate dalla pdl interferiscono in un ambito già ampiamente disciplinato senza prevedere, con esso, alcuna forma di adeguata armonizzazione.

La Regione Puglia, già nel 2013, con l'approvazione delle "Linee guida regionali per l'Autismo", di cui alla DGR n.1521/2013, in attuazione dell'Accordo della Conferenza Unificata del 22 novembre 2012 e facendo riferimento e alle Linee Guida dell'Istituto Superiore di Sanità (LG 21 – 2011) per quanto riguarda i trattamenti e gli interventi non farmacologici e farmacologici per cui sono disponibili le prove scientifiche di valutazione di efficacia, ha delineato il modello organizzativo della rete di Servizi per gli ASD, offrendo indicazioni operative e vincolanti sia per le attività di programmazione aziendale, sia per le attività di organizzazione e di erogazione dei Servizi. 

In particolare, le predette Linee Guida regionali dispongono che in ogni ASL siano costituite équipe dedicate agli ASD Età Evolutiva ed Adulti, individuando le figure professionali che fanno parte delle équipe, che dovranno essere formate e costantemente aggiornate sugli approcci metodologici e scientifici validati EBM, e fornendo indicazioni a supporto del raccordo con la rete dei servizi pediatrici, dell'integrazione operativa con la scuola, con i servizi sanitari accreditati, con i servizi sociosanitari e sociali e dell'intervento integrato territorio-ospedale.

Con il Regolamento regionale n. 9/2016 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali” si è data completa attuazione alle Linee guida regionali per l’Autismo ed alla Legge nazionale n. 134/2015, definendo nel dettaglio i requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici, nonché il fabbisogno, in termini di servizi e di prestazioni, della rete assistenziale territoriale, sanitaria e sociosanitaria per gli ASD. 

Tra i principi fondamentali del regolamento e della Rete ci sono, oltre all’ascolto, i concetti della “personalizzazione dell’approccio diagnostico e terapeutico (con disturbi individuali e specifici), il concetto di continuità tra vita e clinica, tra scuola e vita, tra famiglia e contesto, ma anche tra età anagrafica e il concetto di integrazione interorganizzativa, interistituzionale e multidisciplinare.

In particolare la Rete di assistenza dedicata ai Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) è così articolata:

· Centri Territoriali per l’Autismo delle ASL (CAT): questi si inseriscono nella organizzazione delle unità operative di NPIA, per i minori e del CSM per gli adulti;

· Moduli/Centri territoriali ambulatoriali/domiciliari dedicati terapeutico-ri/abilitativi intensivi ed estensivi, pubblici e/o privati accreditati, per gli ASD;

· Strutture educative e socio-ri/abilitative, diurne e residenziali, di mantenimento e promozione dell’inclusione sociale e lavorativa per gli ASD;

· Centri di Ricovero e cura per acuti.

· Centri di Riferimento ad Alta Specializzazione.

Si deve, anche, ricordare il ruolo determinante nella definizione del regolamento svolto dal Tavolo regionale per l'Autismo, organismo previsto dalla delibera n. 805 del 5 maggio del 2004, oltre che dalle Linee guida per l'Autismo (approvate in Puglia il 2 agosto del 2013), insediatosi il 16 giugno del 2014. Tra i compiti del Tavolo quello di monitorare lo stato di attuazione delle Linee Guida, offrire indicazioni e pareri per la programmazione delle azioni attuative, assicurare una costante azione di ascolto delle istanze dei portatori di interesse e promuovere la partecipazione alle decisioni e alle valutazioni delle politiche pubbliche in favore della diagnosi precoce e della presa in carico integrata e continuativa delle persone 

Si evidenzia, infine, che 

· il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, recante "Definizione e aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza", di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, all'articolo 60, comma 1, prevede "Ai sensi della legge 18 agosto 2015, n. 134, il Servizio sanitario nazionale garantisce alle persone con disturbi dello spettro autistico, le prestazioni della diagnosi precoce l'impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche”.
· la Conferenza Unificata il 10 maggio 2018 ha sancito l’intesa tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome e le Autonomie Locali sul documento "Aggiornamento delle linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nei Disturbi dello Spettro Autistico.

La p.d.l. in esame appare sostanzialmente conforme ai principi costituzionali e statutari, ma in conflitto con le disposizioni vigenti che regolano la materia.
In considerazione di quanto esposto appare indispensabile acquisire opportune valutazioni da parte della competente tecnostruttura del Dipartimento della salute sugli effetti delle disposizioni recate dalla pdl sul quadro normativo vigente e soprattutto su una loro conseguente e necessaria armonizzazione.

 


	
	Il Dirigente del Servizio

Dott. Settimio Giuliese


